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Un volano da 1.900 miliardi
con la rigenerazione urbana
>Rapporto di Scenari Immobiliari: Roma capofila per gli investimenti, in tutta. Italia ci sono
855 chilometri quadrati di suolo da valorizzare e 100mila posti di lavoro attivabili al 2050
LO SCENARIO
ROMA La rigenerazione delle città
italiane può valere fino a 1.900 mi-
liardi da qui al 2050. Di questi,1.240
miliardi sono la quantificazione
economica delle ricadute sociali
per il Paese, con 855 chilometri qua-
drati di suolo che si potrebbero
coinvolgere e 100 mila nuovi posti
di lavoro attivabili. E Roma è il pri-
mo centro per potenziali investi-
menti. E quanto emerge dal secon-
do "Rapporto nazionale sulla rige-
nerazione urbana", realizzato da
Scenari Immobiliari con Unipol.
L'analisi è stata presentata ieri a Ro-
ma, a Palazzo Altieri, al convegno
"Future Cities - Rigenerazione in
viaggio". «La rigenerazione urbana
- spiega Mario Breglia, presidente di
Scenari Immobiliari - eleva la quali-
tà della vita e lo sviluppo sociale: in
Italia ci sono ancora tanti assetvetu-
sii. Mirando al solo patrimonio im-
mobiliare esistente, poi, il consumo
di suolo è contenuto e c'è un'atten-
zione all'ambiente e alle persone».

Secondo il rapporto, che ha ana-
lizzato tutti i 7.904 Comuni italiani,
nei prossimi 25 anni sarà disponibi-
le per la rigenerazione in Italia qua-

BREGLIk «IN ITALIA
CI SONO ANCORA
TANTI ASSET VETUSTI»
MARINALI (ACEA), «SERVE
UNA VISIONE INTEGRATA
CON STRUMIRE E SERVIZI
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Il convegno "Future Cities" di ieri a Palazzo Altieri, a Roma

si il 4,1% della superficie urbanizza-
ta Con 320 milioni di metri quadri
di superfici immobiliari realizzabi-
li. Così, grazie alla riattivazione di
aree, strutture, edifici, spazi pubbli-
ci, non utilizzati o sottoutilizzati, si
genererebbe un fatturato industria-
le immobiliare di 660 miliardi. Ma
ci sarebbe anche un gettito fiscale
aggiuntivo per lo Stato tra i17,5 e i 26
miliardi ogni anno.
Secondo Barbara Marinali, presi-

dente di Acea, «la rigenerazione ur-
bana non è solo un intervento edili-
zio, ma un processo che impone
una visione integrata tra servizi e
strutture: pianificazione urbanisti-
ca e ammodernamento delle infra-
strutture. Come Acea gestiamo reti
invisibili, ma essenziali per i servizi

e sappiamo bene che le città che in-
vestono in infrastrutture moderne
sono più resilienti, sicure e green».

«Con queste cifre - spiega a Il Mes-
saggero Francesca Zirnstein, diret-
trice generale di Scenari Immobilia-
ri - è possibile una forte spinta perla
crescita del Paese. Possiamo creare
valore con un patrimonio immobi-
liare che significa anche risposta ai
problemi abitativi, maggiore do-
manda di lavoro e opportunità per
la produzione, il commercio e i ser-
vizi (tra cui la cultura e la formazio-
ne). E quindi spazi urbani più vivibi-
li e un aumento dei redditi e della
scolarità media». In questo quadro,
aggiunge, «Roma ha una dimensio-
ne di città metropolitana in sé stessa
e gioca un'altra partita rispetto al re-

sto d'Italia, con un enorme spazio di
rigenerazione possibile: può signifi-
care la generazione di valore fino al
70% di quello creato nella sua di-
mensione metropolitana».

Gli scenari sono supportati dai
numeri attuali. Quest'anno, secon-
do il report, la rigenerazione immo-
biliare ha interessato 33 chilometri
quadrati nelle città italiane, con co-
struzioni per una superficie poco
superiore a 12 milioni di metri qua-
drati e un valore aggiunto superiore
a 15 miliardi,

L'AMBIENTE
A parte Roma, poi, i maggiori inter-
venti di rigenerazione urbana ri-
guardano l'ambito padano cen-
tro-orientale ed emiliano (Milano,
Venezia, Reggio Emilia e Rimini) e il
triangolo apulo-campano--lucano
(Napoli, Foggia, Lecce e Taranto).
Tra le città con più interventi poten-
ziali pure Torino, Trento, Trieste,
Genova, Firenze e Cagliari. Erano
presenti al convegno anche il vice-
ministro delle Infrastrutture, Ga-
leazzo Bignami, assieme agli asses-
sori all'Urbanistica di Roma Capita-
le, Lazio, Lombardia e Campania.
C'erano poi vari rappresentanti del
inondo delle imprese, tra cui: An-
drea Annunziata (presidente di Ad-
sp Mar tirreno centrale), Carlo Bor-
gomeo (presidente di Assaeropor-
ti), Carlo Cerami (vicepresidente di
Assoimmobiliare), Giulia Costagli
(Dipartimento Strategie di Rfi), Lui-
gi Merlo (presidente di Federlogisti-
ca) e Massimiliano Morrone (ad di
Unipolsai Investimenti Sgr).

Giacomo Andreoli
O RIPROOLZIONE RISERVATA
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